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AMBITO DI RIFERIMENTO E DATI DI BASE 
 
Il Comune di Roccamonfina sebbene con ridotto numero di abitanti presenta una discreta estensione 

territoriale pari a circa 31 km2. 

È composto da un centro Capoluogo e varie frazioni distribuite in modo disorganico sul territorio ed 

a quote topografiche estremamente differenziate, passando da 3-400 metri al di sopra del l.m. del 

mare fino ad oltre 600 m. 

La popolazione complessiva è pari a 3399 con una densità demografica di circa 109 ab/km2 , dati che 

tuttavia subiscono notevoli aumenti nel periodo estivo. 

La popolazione è comunque concentrata prevalentemente all’ interno dei centri abitati con un dieci 

percento attribuibile ai nuclei isolati. 

Le produzioni di rifiuti annue sono le seguenti: 

 

Periodo PRODUZIONE 

ANNUA 

(Tonn./anno)* 

PRODUZIONE 

PRO – CAPITE 

ANNUA 

(kg/ab/anno)** 

PRODUZIONE 

PRO – CAPITE 

GIORNALIERA 

(kg/ab/d)** 

Anno 2018 1395,00 410.41 1.12 

% RD = 71,58 

 

* dati a cura Serv. Tecnico – Comune di Roccamonfina. (CE) riferimento anno 2018. 

** I dati sono calcolati non tenendo in considerazione l’aumento della popolazione nel periodo estivo. 
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1. PROPOSTA PROGETTUALE 

 

PREMESSA 

 

La programmazione di un sistema di gestione dei rifiuti va affrontato con la consapevolezza 

che il problema non può essere risolto soltanto in termini di tecnologie di smaltimento, ma 

deve essere affrontato a largo spettro, intervenendo con tecnologie appropriate e con 

opportune iniziative di tipo gestionale in ogni sua fase. Quella dei rifiuti è infatti una filiera 

che origina dalla loro produzione, passa attraverso la loro raccolta, l’eventuale separazione 

e/o pretrattamento, il loro recupero o riciclaggio, e termina con lo smaltimento. 

Partendo da questo approccio, si ritiene che il problema dei rifiuti vada affrontato per stadi: 

1. Riduzione 

2. Restituzione 

3. Consegna differenziata e Raccolta differenziata 

4. Pretrattamento e recupero (riciclaggio) 

5. Smaltimento. 

Tutti questi stadi sono ineludibili e si presentano nell’ordine gerarchico indicato, poiché 

l’efficienza degli stadi superiori si riflette sulle richieste agli stadi successivi. Idealmente, il 

sistema “perfetto” non porterebbe materiali al quinto stadio, ovvero sarebbe effettivamente 

a “rifiuti zero”. Un sistema del genere non esiste in pratica ma deve essere considerato 

come una direzione chiara e comune verso la quale dirigersi. 

Ciò detto, appare chiaro che i primi stadi della filiera di processo, riduzione e restituzione, 

consegna differenziata e raccolta differenziata siano da considerarsi come essenziali per 

una corretta gestione del sistema rifiuti. La loro elencazione è a volte considerata solo 

un’enunciazione di principio a cui riferirsi; al contrario, invece, tutti questi stadi devono 

essere potenziati concretamente. Inoltre, una corretta politica di smaltimento dei rifiuti non 

deve prescindere da una valutazione di tutto il ciclo di vita del rifiuto e gli stadi prima citati 

non possono essere considerati disgiunti uno dall’altro. In altre parole si tratta di ragionare 

in termini di filiera, in modo tale che le proposte avanzate nella pratica tengano conto in 

modo coerente di tutti i costi e le implicazioni su tutti gli stadi. Questa visione unitaria ha 

implicazioni anche sulle condizioni da mettere in atto per aspetti concorsuali e contrattuali, 

in particolare nel senso che eventuali offerte e contratti siano assolutamente inclusivi degli 

ultimi due stadi dell’evoluzione del rifiuto, dal pretrattamento e recupero allo smaltimento. 
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AZIONI DI RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI 

 

Al fine di interpretare correttamente le misure possibili in questo ambito è necessario 

ricordare che la produzione della frazione umida (rifiuto organico) è sufficientemente stabile 

mentre ciò che fluttua maggiormente è la quantità e la qualità degli imballaggi primari e 

secondari. 

Le possibili azioni a livello locale sono: 

a. Incentivazione al compostaggio domestico. Tra le politiche di riduzione a monte della 

quantità di rifiuto da smaltire è importante ricordare il compostaggio domestico. Nonostante 

questa pratica sia particolarmente indicata per abitazioni che dispongano di giardino o ampi 

terrazzi, con opportuni accorgimenti è possibile promuoverla anche in agglomerati urbani. Il 

vantaggio è multiplo dal momento che la presenza in casa di una compostiera consente di 

gestire facilmente la raccolta ed il corretto conferimento della frazione da compostare. Per 

agevolare questa pratica è possibile adottare dei sistemi di sgravi fiscali sulla tassa dei rifiuti 

o sulla componente fissa della tariffa per i comuni che sono passati al sistema tariffario come 

verrà spiegato più avanti. 

b. Ottimizzazione del sistema di raccolta. Dalle migliori esperienze gestionali fin qui 

verificate emerge che il classico sistema di raccolta stradale fondato sulla presenza di 

cassonetti dedicati non consente di gestire e verificare né l’aspetto quantitativo né quello 

qualitativo del materiale conferito. Al contrario, il sistema di raccolta domiciliare ottimizzato 

si è dimostrato particolarmente efficace a colmare entrambe queste lacune dal momento 

che il ritiro da parte dell’operatore delle diverse frazioni raccolte separatamente consente il 

controllo diretto quali - quantitativo del rifiuto. Scelte gestionali di questo tipo intraprese con 

successo in diverse province italiane tanto al nord che al sud, hanno dimostrato il vantaggio 

in termini di riduzione del rifiuto prodotto e miglioramento della qualità delle diverse frazioni 

merceologiche raccolte separatamente. A fronte di un ovvio aumento del costo di raccolta, 

che però corrisponde ad un aumento occupazionale, il sistema domiciliare consente la 

vendita al Conai dei materiali raccolti a prezzo pieno ed un minor costo per lo smaltimento 

della frazione residuale. Questi plus economici sono sufficienti a compensare l’aumento del 

costo della raccolta. È importante ricordare come anche in questo caso l’integrazione della 

raccolta domiciliare con il sistema di tariffario consente una migliore gestione economica del 

servizio. Anche per il Comune di Roccamonfina tale condizione è stata ampiamente 

dimostrata avendo raggiunto livelli di percentuale differenziata apri a circa il 70% su base 

annua. 
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La frazione organica del rifiuto domestico rappresenta quella più pesante e complessa da 

trattare. 

La frazione umida è l’unica soggetta a putrescenza e la sua raccolta separata in casa può, 

quindi, incontrare resistenza per la formazione di cattivi odori e di percolato, il liquido 

organico derivante dalla sua decomposizione in assenza di ossigeno. D’altro canto, 

l’esperienza insegna che la sua separazione a valle di un sistema di raccolta indifferenziato 

non porta ai risultati voluti dal momento che è impossibile ottenere del prodotto di qualità 

tale da consentirne la commercializzazione. Nei casi in cui si dovessero privilegiare sistemi 

di separazione post raccolta, il fallimento del compostaggio è un dato acquisito. Ne 

consegue che il sistema della separazione in casa dei diversi materiali è un passaggio 

inevitabile per una corretta gestione degli RSU. Il problema della formazione di percolato e, 

di conseguenza, di cattivi odori, è stato risolto con l’ideazione di un sistema integrato di 

attrezzature, prodotti per la raccolta domestica dell’organico e di tecnologie e modalità di 

gestione dei servizi di raccolta ottimale ed economica. 

c. Misure gestionali. Oltre alle soluzioni impiantistiche che consentono di ottimizzare i 

sistemi di raccolta differenziata è necessario introdurre anche sistemi che la rendano 

conveniente o quantomeno rendano meno conveniente il non farla. Oltre al sistema illustrato 

che si rivolge alla grande distribuzione, il passaggio della tassa a tariffa sui rifiuti potrebbe 

rappresentare il miglior modo per il raggiungimento rapido di risultati di riduzione della 

frazione da destinare a smaltimento previa valutazione del vigente quadro normativo e 

applicativo. Il sistema tariffario prevede la definizione di una quota fissa che serve a coprire 

le spese indipendenti dalla quantità dei rifiuti prodotti (personale, mezzi, pulizia stradale 

ecc.) e da una quota variabile calcolata sulla base del peso dei rifiuti che vengono inviati 

allo smaltimento finale. Questa parte è quindi rappresentata da ciò che rimane dopo aver 

separato la materia organica, il vetro, i metalli, la carta e la plastica che saranno conferiti nei 

punti di raccolta differenziata o raccolti a domicilio secondo uno schema gestionale 

predefinito. Comparando sistemi di gestione diversi su territori uniformi per le variabili più 

comuni, se ne deduce che l’applicazione di politiche di raccolta domiciliare unita alla 

tariffazione del sistema comporta un minor onere per l’utente. 

Con il sistema porta a porta, infatti, le frazioni recuperabili risultano percentualmente più 

elevate del sistema a cassonetti e con minore presenza di materiali indesiderati o inquinanti. 

Tale fenomeno si presenta con maggiore evidenza nella raccolta della frazione umida 

(organico di origine biologica finalizzato al recupero dei diversi tipi di compost previsti dalla 

normativa). 
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Il sistema porta a porta, conduce a variazioni significative della produzione dei rifiuti pro 

capite connesse, con molta probabilità, al minore conferimento dei rifiuti da parte delle 

utenze di tipo non domestico (maggiori controlli sull’assimilazione dei rifiuti) o al 

conferimento dei rifiuti in altri contesti territoriali in cui non viene effettuato il porta a porta 

(fenomeno della cosiddetta “migrazione” dei rifiuti), nel tempo, tali variazioni vengono 

comunque a diminuire notevolmente confermando una sostanziale stabilità del monte rifiuti 

complessivo da gestire. 

 

FINALITÀ DEL PROGETTO  

Il presente progetto rappresenta il documento tecnico che deve definire le modalità di 

espletamento del servizio di igiene urbana nel territorio comunale di Roccamonfina ed inoltre 

individua l’organizzazione del servizio allo scopo di stimare le necessità di mezzi-personale 

- attrezzature. 

Si specifica in primo luogo che l’oggetto dei servizi di raccolta sono i rifiuti urbani, come 

definiti all’art.184, comma 2, del Decreto Legislativo n. 152 del 03-04-2006 prodotti dalle 

utenze che insistono nel territorio del Comune di Roccamonfina, compresi quindi i rifiuti 

assimilati. 

Rientrano nel servizio anche i rifiuti di imballaggio di qualunque natura e tipologia prodotti 

dalle utenze specifiche che insistono nel territorio comunale di Sessa A., rimanendo 

impregiudicato per i singoli utenti non domestici il potersi avvalere delle altre forme stabilite 

dalle norme vigenti. 

Non sono contemplati tra i rifiuti urbani, e quindi non rientrano nei servizi, la raccolta: 

- dei rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agli urbani; 

- dei rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi presenti 

nel tessuto urbano ma non assimilabili agli urbani ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di 

lavanderia, residui di laboratori di analisi, ....) e non rientranti nella categoria degli imballaggi; 

- i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsoleti provenienti da utenze non 

domestiche 

- i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti 

- i rifiuti pericolosi di origine non domestica. 

L’ oggetto del servizio di igiene urbana è rappresentato dalla pulizia delle piazze di 

Roccamonfina centro. 

Qualora il risultato della raccolta differenziata dovesse assumere valori inferiori al 55%, 

l’Ente potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto. 
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3. PRESCRIZIONI GENERALI SULLA STRUTTURA DEI SERVIZI 
DI RACCOLTA 

 
Il servizio di raccolta rifiuti dovrà essere del tipo integrato secco-umido, con attivazione di 

circuiti distinti di raccolta per diverse frazioni merceologiche, ovvero: 

� umido (scarto alimentare e scarto del verde) 

� vetro 

� carta/cartone 

� plastica 

� lattine e barattoli 

� imballaggi 

� ingombranti e beni durevoli 

� rup, T/F e cimiteriali 

� altri valorizzabili e pericolosi 

� secco residuo indifferenziato non riciclabile 

Il servizio di raccolta dovrà eseguirsi secondo le modalità generali di seguito descritte, da 

ritenersi vincolanti. 

 

a. Circuito di raccolta dell’umido 

 

Su tutto il territorio dovrà adottarsi una raccolta di tipo domiciliare per tutte le utenze 

domestiche e specifiche, a cui verrà fornito un contenitore di capacità ridotta, che le 

stesse utenze dovranno esporre in giorni ed a orari prefissati. Per i condomìni 

maggiori di n.6 utenze la raccolta potrà avvenire anche attraverso contenitori 

carrellati di capienza più elevata, data in dotazione ai singoli condomìni che 

provvederanno ad esporli sul suolo pubblico in giorni ed a orari prefissati. 

La gestione dei cassonetti e dei contenitori condominiali è a carico della Società 

concessionaria del servizio di raccolta, mentre la gestione dei contenitori domiciliari 

è a carico degli utenti. Sarà inoltre incentivato il compostaggio domestico anche 

mediante distribuzione gratuita di compostiere di piccole dimensione. 

b. Circuito di raccolta del vetro 
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Su tutto il territorio dovrà adottarsi una raccolta di tipo domiciliare per tutte le utenze 

domestiche e specifiche, e le stesse utenze dovranno esporre, imbustato, in giorni 

ed a orari prefissati. Per i condomìni maggiore di n. 6 utenze la raccolta potrà 

avvenire anche attraverso contenitori carrellati di capienza più elevata, data in 

dotazione a singoli condomini che provvederanno ad esporli sul suolo pubblico in 

giorni ed orari prefissati.  

La raccolta del vetro nei centri abitati potrà essere accompagnata da un distinto 

circuito di raccolta domiciliare per le utenze specifiche maggiori produttrici di vetro;  

c. Circuito di raccolta delle lattine/barattoli 

La struttura del servizio di raccolta delle lattine e dei barattoli in alluminio/acciaio/ferro 

a banda stagnata è del tutto similare a quanto descritto per la raccolta dell’umido,  

 
d. Circuito di raccolta della carta/cartone 

Dovrà essere del tutto simile a quello per la raccolta delle lattine e dei barattoli. 

Le utenze dovranno esporre la carta/cartone presso l’uscio della 

abitazioni/condomini adeguatamente confezionato in giorni e ad orari prefissati. 

Dovrà essere però attivato un circuito distinto per la raccolta domiciliare della “carta 

di qualità” presso le utenze maggiori produttrici (es. uffici pubblici/privati, scuole, 

istituzioni...). La raccolta dovrà essere eseguita esclusivamente mediante tipologia 

domiciliare. 

e. Circuito di raccolta della plastica 

Al pari di quanto detto per il circuito della carta/cartone, anche la raccolta della 

plastica dovrà essere eseguita esclusivamente mediante raccolta domiciliare. 

 

f. Circuito di raccolta di beni durevoli e ingombranti 

La raccolta degli ingombranti e dei beni durevoli anche di natura pericolosa e della 

frazione verde (Sfalci, potature, fogliame ecc.), dovrà essere eseguita mediante 

servizio su chiamata a numero verde per le utenze di tutte le zone. 

La raccolta dovrà avvenire all’esterno dell’abitazione dell’utenza, previo 

posizionamento dell’ingombrante sul suolo pubblico.  

 

g. Circuito di raccolta di rifiuti rup e T/F 
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Dovrà essere eseguito direttamente presso gli esercizi commerciali che si occupano 

della commercializzazione di RUP (pile, batterie, bombolette spray) verranno istallati 

appositi contenitori per la raccolta di tali materiali. Analogamente, presso le farmacie 

del territorio saranno istallati contenitori specifici per la raccolta dei medicinali 

scaduti, per il successivo invio a smaltimento. 

 
h. Circuito di raccolta del secco residuo non riciclabile 

Dovrà essere eseguito al pari di quanto detto per il circuito della carta/cartone, 

esclusivamente mediante raccolta domiciliare. 

 
i. Raccolta di altre frazioni 

Dovrà essere prevista la raccolta di altre frazioni di tipo valorizzabile tramite 

conferimento diretto presso una piattaforma centralizzata e/o oasi periferiche, purché 

esclusivamente provenienti da utenze domestiche. 

Tutto il sistema dovrà essere accompagnato da una campagna puntuale di 

informazione e sensibilizzazione. 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
 

Premessa 
 

Il controllo del servizio è affidato alla dirigenza del Servizio competente ed al 

comando Polizia Locale. 

Attualmente la raccolta differenziata avviata su tutto il territorio comunale è del tipo 

domiciliare. 

Tale aumento di efficienza è basato sulla particolare tipologia di raccolta che pertanto 

dovrà essere attuata secondo le seguenti modalità: 

 

Tutto il territorio comunale: raccolta porta a porta secondo lo schema 3-2-1 e cioè: 

o tre giorni a settimana verrà raccolta con modalità porta a porta la frazione organica mediante 

pattumiere in dotazione alle singole famiglie; 

o un giorno a settimana verrà raccolta con modalità porta a porta la frazione secca indifferenziata 

mediante il riutilizzo di shopper della spesa o sacchi semitrasparenti; 

o un giorno a settimana verrà raccolta con modalità porta a porta la frazione multimateriale (carta, 

cartone plastica, alluminio e metalli) mediante l’utilizzo di sacchi semitrasparenti di colore azzurro; 

o raccolta del vetro congiunta con una delle precedenti tipologie e con bidoncini da lt 240 per le utenze 

commerciali. 

o raccolta cartoni e vetro con frequenza giornaliera presso le utenze commerciali. 

 

Dimensionamento del servizio 
Il dimensionamento preliminare del servizio è stato eseguito tenendo conto dei seguenti elementi: 

o produttività dei mezzi di raccolta tradizionale da circa 6 t pari a 1500 utenze in caso di porta a porta con l’utilizzo 

di mezzi satellite; 

o produttività di una squadra per la raccolta a sacchi pari a 1500 utenze per turno di raccolta; 

Sulla base dei calcoli di progetto è emersa la dotazione di attrezzature necessaria per l'espletamento del servizio di raccolta 

rifiuti solidi urbani. La Tabella seguente riporta la sintesi delle attrezzature minime necessarie per lo svolgimento del 

servizio. 

 

Area 
Compattatori C.P. 

 24 mc 

Compattatori C.P. 

10 mc 

Satelliti a  

compattazione 5 mc. 

Mezzi 

Piccoli porter 5 mc 

Zona unica 1 1 1 2 

Totale 1 1 1 2 

Oltre un automezzo specifico di mc.30 Per la raccolta ingombranti ed un automezzo con vasca e ragno gru, quest’ultimo 

se necessita. 
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Il dimensionamento del personale addetto alla raccolta è stato effettuato sulla base dei seguenti elementi: 

squadra mezzi tradizionali : 1 autista, 2 operatori 

squadre di supporto e raccolta a sacchi: 2 operatori 

su tutti i mezzi dovrà essere installato un sistema di controllo satellitare che consentirà il controllo in tempo reale, e tale 

da: 

- permettere la visualizzazione in tempo reale, su postazione p.c. del Comune di Roccamonfina, delle posizioni dei vari 

mezzi di movimento. 

- Memorizzare su disco, della postazione p.c. del Comune, i percorsi effettuati da ogni mezzo mobile. 

 
 

5. Il servizio di spazzamento stradale e servizi connessi 
 

Oltre il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti si prevede di implementare il servizio 

di spezzamento di Roccamonfina centro e su tutte le frazioni del territorio. 

Dovrà essere attivato il servizio di spazzamento integrato meccanizzato e manuale 

per l’efficiente ed efficace esecuzione del servizio. Infatti, nonostante le spazzatrici 

meccaniche valorizzino le professionalità degli addetti e garantiscano una maggiore 

produttività, lo sviluppo integrale dello spazzamento meccanizzato di un centro 

abitato è limitato dalla presenza di barriere fisiche e architettoniche (marciapiedi alti 

o ampi, alberature in cunetta o sul marciapiede,....), per cui il servizio manuale risulta 

indispensabile anche per garantire uno standard di pulizia costante con risultati 

uniformi. 

L’utilizzo dell’autospazzatrice al massimo della disponibilità oraria e della potenzialità 

dovrà essere un punto fermo dell’organizzazione del servizio di spazzamento, ma 

nel contempo l’intervento manuale dovrà essere valorizzato non solo nelle zone di 

difficile accesso alla spazzatrice, ma anche nelle strade dove elevata è la presenza 

di negozi e pubblici esercizi, per via del più intenso flusso pedonale, e nelle strade 

strette e/o alberate. 

 Il servizio dovrà prevedere le seguenti operazioni nei centri abitati per i quali si 

prevede l’affidamento: 

• spazzamento manuale delle sedi stradali, pedonali, parcheggi, aree pubbliche o comunque 

soggette a uso pubblico. 

• estirpazione normale e progressiva e decespugliamento delle aree lungo i marciapiedi, 

cigliature di strade, piazze, riquadri di alberi e banchine spartitraffico. 

Nell’esecuzione del servizio, oltre alla rimozione dei rifiuti stradali (polvere, terriccio, ...), dei 

rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie,....) e dei rifiuti casuali (biglietti e pezzi di carta, pacchetti 
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vuoti, escrementi di animali, residui oleosi di autoveicoli, .....) dovranno essere eseguite le 

seguenti altre attività: 

• prelevamento dal suolo stradale e dalle aree adibite a verde, tramite particolari pinze, delle 

siringhe abbandonate che dovranno essere collocate in contenitori appositi sigillati; 

• rimozione di particolari tipologie di rifiuti eventualmente presenti nelle sedi stradali o 

pedonali e successivo accumulo in punti agevoli per le susseguenti operazioni di raccolta. 

Lo spazzamento stradale in particolare dovrà essere effettuato da muro a muro (carreggiata 

e marciapiedi compresi) sia su suolo pubblico che su quello privato soggetto a servitù di 

pubblico passaggio; nell’operazione si dovrà eseguire dapprima la pulizia del marciapiede 

e poi del piano stradale, con particolare attenzione alle cunette stradali. 

Nell’attività di spazzamento si dovrà aver cura di evitare il sollevamento e la dispersione di 

polveri. 

Nell’articolazione dello spazzamento dovrà essere tenuto nel debito conto il problema delle 

auto in sosta, adottando attrezzature specifiche (es. soffiatori a spalle) in grado di superare 

facilmente o comunque di minimizzare le difficoltà dovute alla presenza di ostacoli. Inoltre 

si dovrà dare adeguata collaborazione agli uffici preposti dell’Amministrazione per 

individuare un piano operativo di predisposizione dell’apposita segnaletica stradale atta a 

minimizzare la presenza di ostacoli all’esecuzione dei servizi. 

I servizi vanno studiati in modo diverso per i vari periodi dell’anno, dal momento che nel 

periodo estivo (ed in particolare nel periodo di punta estivo) la fruizione della rete viaria e 

degli spazi pubblici è ben diversa rispetto al periodo invernale. 

Lo svolgimento del servizio dovrà avvenire secondo quanto di seguito riportato: 

Da gennaio a dicembre: 

 Roccamonfina centro: frequenza giornaliera 7/7 

 
- l’estirpazione e il decespugliamento dovrà essere effettuato con frequenza tale 

che tutta la zona servita sia costantemente diserbata. 

Il servizio prevederà inoltre: 

1. svuotamento dei cestini gettacarte; 

2. pulizia delle bocche di lupo; 

3. rimozione dell'erba dai marciapiedi e dai cordoli stradali; 

4. pulizia delle aree verdi e dei giardini (anche sui prati) dai rifiuti presenti 

5. pulizia giornaliera dei i tratti stradali antistanti alle scuole 

6. pulizia delle aree di mercato 
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Per tutte le esigenze indicate, si valuta la necessità complessiva dei seguenti mezzi 

ed addetti distinti in funzione del periodo dell’ anno: 

  Spazzatrici OPERATORI AUTISTI TOTALE 

 PERIODO GENNAIO-DICEMBRE 0 1 1 2 
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6. Riepilogo delle dotazioni di mezzi e attrezzature e requisiti per la gestione 
 

Nei prospetti delle pagine seguenti si presentano i dati di riepilogo sui mezzi e sulle 

attrezzature in tipologia e numero previsti. 

Per quanto  riguarda i mezzi va specificato che dovranno essere tutti nuovi di fabbrica e ad 

uso esclusivo per i servizi nel Comune di Roccamonfina, recanti apposito adesivo in cui 

viene specificato il tipo di servizio a cui il mezzo è dedicato. I mezzi di raccolta e trasposto 

rifiuti dovranno essere del tipo a tenuta stagna, dotati di tutti i dispositivi di sicurezza anche 

per gli operatori e di attrezzatura di abbattimento polveri nella bocca di carico. Dovranno 

altresì essere sottoposti a lavaggio nell’apposita zona di cantiere con cadenza quotidiana. 

I mezzi adibiti ad una specifica tipologia di raccolta devono essere distinti e non possono 

essere utilizzati per altri servizi di raccolta. In particolare ciò è valido per la raccolta del secco 

indifferenziato, dell’umido, degli ingombranti, degli imballaggi, dei Rup. Possono essere 

ammessi medesimi veicoli per la raccolta del vetro e delle lattine/barattoli e medesimi veicoli 

per la raccolta della carta e della plastica. 

Per quanto riguarda le attrezzature, anche queste dovranno essere tutte nuove di fabbrica. 

Nel computo si è altresì tenuto conto degli oneri connessi alla manutenzione delle 

attrezzature, che dovranno essere tenute sempre efficienti. Al proposito, durante la normale 

attività di servizio, il personale dovrà segnalare all’ufficio di coordinamento e per conoscenza 

al Servizio tecnico del Comune di Roccamonfina anomalie, rotture, perdite di efficienza dei 

contenitori in modo da approntare tempestivamente nella stessa giornata, una squadra che 

possa provvedere alla riparazione in loco o alla sostituzione. Tutti gli automezzi dovranno 

essere dotati di sistema di individuazione di posizione satellitare con possibilità di controllo 

mediante rete internet da parte del Servizio tecnico del Comune di Roccamonfina. 
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7. Campagna di sensibilizzazione ed informazione 
 

Dovrà essere effettuata una campagna di sensibilizzazione ed informazione che la Ditta 

affidataria del servizio dovrà esplicitare prevedendo interventi incisivi e non generici con una 

serie di iniziative il cui scopo sarà quello di far sentire i cittadini partecipi in prima persona al 

successo del servizio. Pertanto non iniziative distanti ed anonime che numerose realtà 

hanno mostrato essere poco efficaci, ma iniziative dirette e capillari che stimolino alla 

continua partecipazione e che responsabilizzino le utenze verso comportamenti corretti. 

La campagna dovrà pertanto prevedere almeno le attività di seguito indicate: 

a) Creazione di uno slogan per invitare e stimolare la popolazione alla corretta gestione dei 

rifiuti, che deve essere applicato in tutti i cassonetti, contenitori e mezzi in modo da essere 

sempre visibile alla cittadinanza e da utilizzare negli spot televisivi; 

b) Redazione di un opuscolo contenente le necessarie informazioni sui vantaggi economici 

ed ambientali delle raccolte differenziate, il dettaglio dei materiali ricompresi nelle varie 

tipologie merceologiche separabili alla fonte, le informazioni sul corretto utilizzo delle 

attrezzature (bio-bidoni, cassonetti, contenitori ....) e sui comportamenti da seguire per 

sfruttare al massimo le potenzialità del servizio; in particolare dovranno essere elencati: 

� tipologie e modalità di conferimento delle varie frazioni di rifiuto; 

� le modalità per usufruire del servizio ritiro ingombranti; 

� giornate ed orari per il ritiro della carta e della plastica domiciliare 

� giornate ed orari per il ritiro delle frazioni valorizzabili presso le utenze specifiche 

� le modalità con cui l’utente può segnalare inconvenienti, anomalie, ecc.... 

Gli opuscoli, dovranno essere stampati e distribuiti capillarmente a cura della Ditta 

appaltatrice in numero sufficiente a raggiungere tutte le utenze servite; 

c) dovrà essere organizzata, preventivamente all’attivazione del nuovo servizio, una 

giornata di presentazione che, oltre ad essere un primo momento di distribuzione degli 

opuscoli illustrativi, avrà la funzione di spiegare e motivare, tramite anche la partecipazione 

di esperti a livello scientifico e di esponenti di associazioni ambientaliste; 

l’importanza della partecipazione dei cittadini per la riuscita del servizio di raccolta 

differenziata; 

d) nell’attività di distribuzione dei contenitori alle utenze specifiche, ad inizio servizio, si 

dovrà dettagliare ad ogni singola utenza le modalità del servizio, spiegando le modalità 

comportamentali che si dovranno adottare per il conferimento corretto delle frazioni 

merceologiche; 
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e) si dovrà organizzare uno specifico incontro, prima dell’avvio dei servizi, con le 

associazioni di categoria delle utenze commerciali per illustrare il nuovo progetto dei servizi 

ed informare sui comportamenti che le utenze produttrici di imballaggi dovranno adottare 

per il conferimento separato; 

f) si dovranno realizzare e affiggere manifesti ed adesivi di pubblicizzazione da esporre 

presso punti specifici, quali scuole, istituzioni, enti ed organismi a carattere culturale, punti 

di maggior afflusso di utenze (teatri, cinema, bar, supermercati,...).. 

g) con frequenza semestrale si dovrà provvedere alla distribuzione capillare, a tutte le 

utenze domestiche e non domestiche che insistono nell’ambito urbano, di appositi volantini 

di “richiamo” e di “stimolo” alla partecipazione; 

Poiché l’aspetto della sensibilizzazione investe anche il problema più generale 

dell’educazione all’ambiente, la Ditta dovrà prevedere apposite iniziative di collaborazione 

con le istituzioni scolastiche del Comune. 

La campagna di informazione e sensibilizzazione dovrà essere adattata ed integrata per le 

utenze rientranti nelle frazioni nelle quali deve essere prevista l’attivazione della raccolta 

differenziata domiciliare, stante la diversa impostazione del servizio. 

Tale campagna integrativa dovrà essere disaggregata in due fasi: 

- una prima fase che anticipi l’esecuzione dei nuovi servizi e che permetta di spiegare il più 

capillarmente possibile le modalità comportamentali richieste alle varie tipologie di utenza; 

- una seconda fase in parallelo con l’esecuzione dei servizi, finalizzata non solo al richiamo 

sulle modalità comportamentali ma anche alla presentazione dei risultati ottenuti, in modo 

da stimolare la sempre più attenta partecipazione dei cittadini. 
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8. Quadro economico dei servizi 
 

Nel prospetto seguente si presenta il quadro economico risultante, disaggregato per tipologia 
dei servizi. 
Nelle spese generali sono ricompresi i costi del personale amministrativo, delle figure 
professionali di direzione e coordinamento dei servizi, nonché tutti gli oneri per 
l’espletamento delle attività connesse. 
Il piano, infine, tiene in considerazione gli aumenti del costo del personale, pari a 6 unità 
comprensive di un amministrativo e di un capo cantiere. 
I parametri sono stati rimodulati anche in relazione agli aumenti stipendiali previsti dal 
vigente CCNL di categoria (Federambiente). 

Nelle spese generali sono ricompresi i costi del personale amministrativo, delle figure 
professionali di direzione e coordinamento dei servizi, nonché tutti gli oneri per 
l’espletamento delle attività connesse.  
Il totale annuo sarà suddiviso in canoni mensili, comprensivo di IVA al 10% ed al lordo 
dell’eventuale ribasso offerto in sede di gara, così come suddiviso nella seguente tabella:  

 
Mese  Canone  

Gennaio  € 23.590,14 

Febbraio  € 23.590,14 

Marzo  € 23.590,14 

Aprile  € 23.590,14 

Maggio  € 23.590,14 

Giugno  € 23.590,14 

Luglio  € 23.590,14 

Agosto  € 23.590,14 

Settembre  € 23.590,14 

Ottobre  € 23.590,14 

Novembre  € 23.590,14 

Dicembre  € 23.590,14 

Totale Iva esclusa  € 283.081,74 

 
COMUNE DI ROCCAMONFINA  

Servizio Tecnico 


